“GIRA VOTA E FAVULIA…”

Corso ludico teatrale e di movimento corporeo

IL PROGETTO:

Sappiamo che il bambino passa spontaneamente dal piano della realtà a quello della rappresentazione attraverso l’attività del gioco, nel quale manifesta desideri e tensioni che non potrebbero essere espresse altrove. Non a caso il “gioco del teatro”, è legato a un luogo diverso da quello in cui l’essere umano vive abitualmente: in esso avvengono la trasformazione e le metafore del viaggio, della paura e della prova.

Il laboratorio qui proposto è costruito sulla base del sottotesto di una fiaba, in particolare una di riferimento: “Il Mago di Oz”. L’elemento “fiaba” fungerà da veicolo ad un ventaglio di esercizi che verranno selezionati a seconda delle variabili contestuali, tra cui: le dinamiche relazionali che si instaurano nel gruppo e la tipologia dei partecipanti. 

La fiaba verrà presentata al gruppo come l’ingresso in un mondo magico di cui i bambini saranno invitati ad essere loro stessi narratori: il racconto verrà difatti suddiviso tra le giornate del corso e affiancato da esercizi che aiuteranno i bambini a ripercorrere le stesse tappe della fiaba. 

Il laboratorio non costringerà i bambini a ruoli prefissati o imposti ma, attraverso l’improvvisazione, consentirà a ciascuno di rivestire il personaggio che avrà scelto in base alle proprie esigenze personali, facilitando la scoperta di capacità che in situazioni normali non emergerebbero. Anche il conduttore agirà a tutti gli effetti come membro del gruppo partecipando attivamente al movimento delle azioni sceniche, al contatto corporeo e sensoriale: la condivisione, la libera discussione di sensazioni e stati d’animo, saranno elementi che accompagneranno i piccoli partecipanti lungo tutto il percorso.

FINALITA’ E OBIETTIVI:

· Valore pedagogico:

L’obiettivo del laboratorio è quello di utilizzare lo spazio scenico – un luogo protetto dove potersi esprimere liberamente – al fine di sviluppare le proprie potenzialità artistiche agendo positivamente su eventuali blocchi: quali timidezza, paura di parlare in pubblico e paura del contatto con l’altro.

· Motorio:

Coordinazione, reazione, equilibrio, armonia nel rapporto tra corpo e voce.

· Relazionale:

Fiducia, collaborazione, contatto, aiuto. Sviluppo delle proprie capacità espressive, relazionali, e integrare i vari aspetti di se stesso in un contesto di gruppo. Ogni bambino infatti trova un suo ruolo e viene valorizzato per quello che è, e non per ciò che riesce a fare.

DESTINATARI:

Bambini/e di età compresa tra i 6 e 10 anni.

MODALITA’ DI LAVORO:

· Ambientazione e conoscenza dei bambini: ne conseguirà la scelta del percorso operativo più adatto alla tipologia di gruppo, al fine di agevolare l’inserimento e la collaborazione tra i piccoli partecipanti. 

· Iniziazione e sviluppo del racconto scelto attraverso esercizi individuali e di gruppo volti   
 a potenziare la percezione del proprio corpo, dello spazio circostante e del gruppo stesso. 

· Proseguimento e conclusione del racconto, questa volta però avvalendosi di esercizi più
 specifici, quali: di percezione sensoriale anche attraverso manipolazione di materiali per la ricostruzione del personaggio raccontato. Il tutto ci permetterà anche di gettare le basi, qualora il gruppo lo voglia e lo renda possibile tramite le dinamiche relazionali instaurate sinora, per un eventuale messinscena finale.

STRUTTURA OPERATIVA:

· Training fisico

Necessario al bambino per scoprire la sua fisicità: l’ allenamento è finalizzato a sciogliere resistenze e blocchi, e a riacquistare fiducia nelle capacità del proprio organismo.

· Training vocale

Comprende le pratiche del lavoro respiratorio e sonoro. Risulta evidente che corpo e voce sono inseparabili: solo quando il bambino è consapevole del proprio gesto nello spazio, può giocare con le variazioni fonetiche della voce.

· Riscaldamento

Esercizi iniziali o inframmezzati tra un gioco e l’altro, finalizzati a favorire la concentrazione, il recupero di energia, lo scioglimento di pensieri e tensioni corporee.

· Spontaneità

Esercizi per stimolare, risvegliare, dare l’avvio all’azione immediata.

· Improvvisazione

esercizi di improvvisazione vera e propria.

La responsabile

      Ingrid Gitto

Tel. 340/5234288 

Ingrid3891@hotmail.it

